
1) 07/12: Si riceve la fattura n. 114 dal fornitore Buzzi per l’acquisto di 
materie per € 25.600,00 (+ IVA 22%). In giornata si regola la fattura 
tramite bonifico bancario. 

2) 07/12: Si paga tramite banca una cambiale passiva dell’importo di € 
3.700,00 ormai giunta a scadenza. 

3) 08/12: Si versa tramite assegno bancario un anticipo di € 2.220,00 
(+ IVA 22%) al fornitore Monni per l’acquisto di materie. In giornata 
si riceve regolare fattura (n. 18) per l’anticipo versato. 

4) 10/12: Si riceve fattura n. 85 dal fornitore Monni (€ 10.560,00 + IVA 
22%) relativa all’acquisto di materie, per la quale era già stato 
versato l’anticipo il 02/12. In giornata si regola la fattura per il 70% 
tramite la girata di una cambiale e per la parte restante tramite 
bonifico bancario. 

5) 10/12: A causa di differenze qualitative riscontrate nelle materie 
acquistate si restituisce al fornitore Buzzi parte delle materie 
acquistate in data 07/12 per un valore di € 9.200,00. In giornata si 
riceve nota di credito n. 27 con variazione IVA (22%) e il fornitore 
provvede alla restituzione dell’importo dovuto tramite bonifico 
bancario. 

6) 16/12: A seguito di sentenza giudiziaria, si accerta che il credito di € 
2.900,00 verso il cliente Mundula è insussistente. 

7) 27/12: si liquidano e si pagano, tramite c/c, gli stipendi relativi al 
mese di dicembre così composti: 

Stipendi e 
salari 

15.650,00 

Assegni 
familiari 

2.800,00 

 18.450,00 
Ritenute 
INPS 

2.100,00 

Ritenute 
IRPEF 

1.900,00 

Netto 14.450,00 

I contributi a carico dell’azienda ammontano a € 7.850,00, mentre i 
contributi per il miglioramento delle pensioni a carico dei 
lavoratori anticipati dall’azienda ammontano allo 0,50% degli 
stipendi lordi. 

 


